
Hericium in caso di Tensione Nervosa e Irritabilità 

 

L’Hericium erinaceus è un fungo medicinale molto raro e pregiato con forma similare a una 

folta barba, gradevole al gusto e in possesso di notevoli proprietà benefiche per l’appartato 

digerente e il sistema nervoso. In Cina e Giappone è noto da diversi secoli grazie al suo 

impiego in Medicina Tradizionale Cinese (MTC) mentre è solamente in anni molto recenti 

che ha attirato l’attenzione della comunità scientifica. 

Tra le sostanze di spicco contenute nel fungo troviamo polisaccaridi, in particolare gli α- e 

i β-glucani, e terpenoidi, di cui le erinacine e gli ericenoni sono i composti che hanno 

attirato il maggior interesse e soggette alla ricerca farmacologica. Questi diterpenoidi sono 

lipofili (solubili nei grassi) e sono attivi a livello nervoso, grazie alla loro capacità di 

attraversare la barriera ematoencefalica, e stimolare la sintesi del Fattore di Crescita 

Nervoso (NGF)[1], prevedendo che l’Hericium abbia potenziali effetti sulle funzioni del 

cervello e sul sistema nervoso autonomo. 

Tra le erinacine, si sono dimostrate particolarmente attive l’erinacina A, in grado di 

stimolare in vitro la sintesi di NGF e di catecolamine a livello del sistema nervoso centrale 

in topi da laboratorio[2], e l’erinacina E, capace di agire come agonista dei recettori K per gli 

oppioidi[3]. Sostanze che agiscono come agonisti dei recettori K producono effetti analgesici 

e sono utili per il controllo della depressione, dell’ansia e dello stress[4]. 

Questa attività specifica è stata confermata da diverse ricerche, ma uno in particolare si è 

dimostrato interessante: nel 2010 è stato condotto uno studio su un gruppo di trenta 

femmine che sono state assegnate casualmente al gruppo a cui è stato somministrato 

l’Hericium erinaceus (HE) o al gruppo placebo, per una durata totale di 4 settimane. 

“Concentrazione”, “irritabilità”" e “ansia” tendevano ad essere inferiori nel grippo HE 

rispetto al gruppo placebo.  
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Questi risultati hanno messo in evidenza come l’assunzione del fungo Hericium sia 

potenzialmente in grado di ridurre la depressione e l’ansia, suggerendo inoltre un 

meccanismo diverso dall’azione di stimolazione della sintesi di NGF da parte del fungo[5]. 
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